
Ehi tu, bambina! 

Sei ancora qui… 

stessi capelli ricci, ma sbiaditi. 

Ehi tu, bambina… 

stessi occhi, ma da sopravvissuta. 

L’avresti detto? 

 

Giri immensi nel mondo e nella testa 

per tornare poi sempre a te. 

 

Ehi tu, ragazzina! 

Studia, divertiti, impara cos’è la leggerezza. 

Ehi tu, ragazzina… 

mimetizzati, ridi, non leggere troppo. 

Che ne dici di questa felicità effimera? 

 

Giri immensi nel mondo e nello stomaco 

per tornare poi sempre ancora a te. 

 

Ehi tu, ragazza! 

Emergi, scansa e devia tra maschere e scudi. 

Ehi tu, ragazza… 

pianta radici con le briciole della tua corazza. 

Eppure, l’equilibrio dov’è? 

 

Giri immensi nella città e tra le nuvole 

per poi tornare a te, sempre. 

 



Ehi tu, mini me! 

Cresci e crescono le domande. 

Cresci e crescono le risposte. 

Ehi tu, mini me… 

la prepotenza del passato che torna. 

 

Giri immensi tra i ricordi e il dolore 

per poi tornare a noi. 

 

Ehi tu, mamma 

…finalmente allo scoperto. 

Ehi tu, ragazza 

…i punti interrogativi ora sono punti esclamativi. 

Ehi tu ragazzina  

…no, non sei sbagliata. 

Ehi tu, bambina 

…per fortuna sei ancora qui. 

 

 


